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  SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN 

 

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA 

 

 

 

 
 

PASSEGGIATE GEOLOGICO-PALEONTOLOGICHE: 
BIODIVERSITA’ vs ANTROPOCENE 

 

 
Megalodon Gumbeli, bivalve del Triassico 

 

ENTE 

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente 
il progetto (*) 

PARCO NATURALE REGIONALE DEI MONTI LUCRETILI - SU000059 

2) Coprogettazione con almeno due propri enti di accoglienza (Si/No) 
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 Sì  

 No  

 

ENTE TITOLARE: Parco Nat. Reg. dei Monti Lucretili  SU00059 

SEDE DI ATTUA-

ZIONE 
Codice Sede Indirizzo sede 

N. volontari 

BIBLIOTECA COMU-

NALE 
143589 

Via Sforza Cesarini, snc – 

00010 Moricone (RM) 2 

ENTE ACCOGLIENTE: Parco Nat. Reg. dei Monti Simbruini SU00059A06 

SEDE DI ATTUA-

ZIONE 
Codice Sede Indirizzo sede 

N. volontari 

MONTI SIMBRUINI 1 144290 
Via Padre Emilio Germani  - 

03010 Trevi nel Lazio (FR) 2 

ENTE ACCOGLIENTE: Giardino faunistico Pian dell’Abatino  SU00059A10 

SEDE DI ATTUA-

ZIONE 
Codice Sede Indirizzo sede 

N. volontari 

SEDE ASSOCIAZIONE 144325 

Via Capo Farfa, 50 – 02030 

Poggio San Lorenzo (RI) 

(RM)  
2 

 

3) Coprogettazione con altro ente titolare e/o suoi enti di accoglienza (Si/No) 

  

 Sì  

 No  

 

 

CARATTERISTICHE PROGETTO 

4) Titolo del programma(*) 

PIANETA TERRA: UN TESORO DA CONOSCERE, SCOPRIRE E PRO-
TEGGERE 

5) Titolo del progetto(*) 

 

X 

 

 

X 
 



 

 
 

3 

PASSEGGIATE GEOLOGICO-PALEONTOLOGICHE: BIODIVERSITA’ vs 

ANTROPOCENE  
 

 

6)  Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1) (*):                               
 

C4 – Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici e culturali 
 

7) Contesto specifico del progetto (*) 

 

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*) 

Il progetto coinvolge  tre parchi regionali (Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, 

Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini, Parco Naturale Regionale dei Castelli Ro-

mani) e un Centro di recupero della fauna selvatica (Giardino Faunistico di Piano dell’Aba-

tino). Il territorio di attuazione del progetto occupa pertanto una delle zone più interessanti 

del Lazio sia dal punto della biodiversità sia sotto l’aspetto dei reperti paleontogici e geolo-

gici. 

Il progetto vuole contribuire alla protezione di un bene comune rappresentato dagli habitat 

naturali presenti nel territorio e alla salvaguardia della biodiversità ad essi associata, ripercor-

rendo i principali eventi che hanno modificato nel tempo le biocenosi (variazioni climatiche, 

deriva dei continenti, grandi estinzioni, altri), con particolare riferimento alle cinque grandi 

estinzioni e alle loro conseguenze, per meglio comprendere la sesta, ormai in atto, l’Antropo-

cene, conseguenza diretta delle azioni dell’Homo sapiens. 

Dal momento che una parte considerevole della fauna e della flora è fortemente minacciata 

di estinzione, con questo progetto si intende contribuire significativamente a campagne di 

sensibilizzazione mirate a mitigare l’impatto negativo connesso alle attività umane, a pro-

muovere rapporti di convivenza con le specie selvatiche e a salvaguardare gli habitat per le 

generazioni future.  

 

Gli Enti coinvolti 

 

Il Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, istituito con L.R. n.41/89, ha una superficie 

di 18.204 ettari, è situato a cavallo tra le province di Rieti e di Roma, e tutela un ambiente di 

media montagna. Il Parco comprende il territorio di 13 comuni, con una popolazione totale di 

40.707 abitanti (2014): Licenza, Marcellina, Monteflavio, Montorio Romano, Moricone, Or-

vinio, Palombara Sabina, Percile, Poggio Moiano, Roccagiovine, San Polo dei Cavalieri, 

Scandriglia, Vicovaro. La rete escursionistica del Parco è composta da 53 sentieri ufficiali, 

per una lunghezza di oltre 230 km, che si inserisce nella più ampia rete escursionistica dei 

lunghi cammini (Il Cammino di San Benedetto, La Via di S. Francesco, il Cammino Naturale 

dei Parchi, La Via dei Lupi).  

A breve distanza dalla capitale, il territorio del Parco è caratterizzato, oltre che da elementi di 

interesse storico-culturale, come la Villa del poeta latino Orazio, siti di incastellamento me-

dioevali, siti di affioramento di fossili dell’età preistorica, anche da molteplici fattori di inte-

resse ambientale e naturalistico: le ricche fioriture primaverili delle orchidee spontanee e dello 

Styrax officinalis, simbolo del Parco, la presenza costante delle aquile reali con una coppia 

nidificante, e quella stagionale del biancone, le acque limpide, popolate da anfibi rari o ende-

mici come l’ululone appenninico o la salamandrina dagli occhiali, e ancora la presenza elusiva 

di mustelidi, ungulati, del gatto selvatico europeo e del lupo appenninico, oggetto di monito-

raggio e di studi da parte dell’Ente regionale e delle Università. La ricchezza in biodiversità 
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ha portato alla inclusione di buona parte del territorio in una Zona di Protezione Speciale 

(ZPS) e in 2 Zone Speciali di Conservazione (ZSC) ai sensi della Rete Natura 2000 e della 

normativa europea. Altre tre ZSC esterne al Parco (Macchia di S. Angelo, Basso corso del 

Rio Fiumicino e Grotta la Pila) e il Parco Archeologico Regionale dell’Inviolata completano 

il territorio protetto in gestione all’Ente Parco. Oltre ai beni naturali, il territorio è caratteriz-

zato da una importante produttività agricola, dedicata in buona parte all’olivo ed alla produ-

zione di Olio extra-vergine d’oliva D.O.P.  

 
Il Parco Regionale Naturale dei Monti Simbruini, istituito con la legge regionale n. 8 del 29 

gennaio 1983 è la più estesa area protetta del Lazio, con i suoi 30000 ettari di territorio, com-

prendente ben sette paesi delle province di Roma e Frosinone: Camerata Nuova, Cervara di 

Roma, Filettino, Jenne, Subiaco, Trevi nel Lazio e Vallepietra. L’istituzione del Parco favori-

sce la conservazione, la valorizzazione ed il razionale utilizzo delle risorse ambientali, unita-

mente allo sviluppo economico e sociale delle comunità locali; l’intera zona risulta di notevole 

interesse naturalistico, storico e culturale. Il territorio è prevalentemente montano. La popola-

zione totale pari a circa 10.000 persone. La rete escursionistica è pari a circa 400 km di sentieri. 

Diversi progetti sul territorio hanno portato alla luce grandi tesori come ad  esempio le sepol-

ture neolitiche di grotta Mora Cavorso a Jenne (Rm). La grotta si colloca a 715 m. s.l.m. sul 

versante destro della vallata del fiume Aniene a pochi chilometri di distanza dal centro abitato 

di Jenne. Le sale più profonde sono state aperte dagli speleologi del gruppo Shaka Zulu Club 

di Subiaco nel 2004, in questa occasione sono stati rinvenuti i primi resti umani nella cavità. 

Dal giugno 2006 sono iniziate le indagini archeologiche per il recupero dei resti archeologici 

e l’indagine stratigrafica dei vari ambienti della grotta. 

Il materiale archeologico è attribuibile al Neolitico antico, come confermato anche dalla data-

zione radiometrica su un osso umano del livello superficiale della sala inferiore, che ha resti-

tuito un’età di 6405±35 B.P. (calibrata 5369 a.C.). Si tratterebbe quindi di un luogo di sepoltura 

di un piccolo gruppo umano dedito all’allevamento transumante e a forme semplici di agricol-

tura, che per un ampio lasso di tempo ha seppellito qui i propri cari.  

Altro aspetto decisamente importante per questo progetto è la creazione dell'Osservatorio dei 

Fenomeni Carsici che ha come fine quello di intraprendere un percorso di valorizzazione e 

divulgazione dei fenomeni naturali legati al carsismo, da trasformare in opportunità turistica. 

Tra i vari aspetti logistici sono state realizzate diverse azioni per la diffusione e la conoscenza 

degli aspetti geologici: apertura punto informativo dedicato presso il centro visita di Monte 

Livata, stampa della carta geologica del Parco dei Monti Simbruini in collaborazione con 

ISPRA Ambiente. 

 

Il Parco Naturale Regionale dei Castelli Romani è un'area naturale protetta della Regione La-

zio che si trova nella zona dei Colli Albani, in provincia di Roma. I comuni che ne fanno parte 

sono 15. Questo parco regionale di interesse naturalistico e artistico si estende nell'area dell'an-

tico Vulcano Laziale. Molti dei comuni dei Castelli Romani condividono aree protette del 

parco, tra cui spicca Nemi, il cui territorio ricade per intero entro la sua delimitazione. Di inte-

resse particolare sono il sito archeologico di Tuscolo, come anche le sue numerose ville tusco-

lane. Del parco fanno parte anche il Lago Albano (conosciuto anche come Lago di Castel Gan-

dolfo) e il Lago di Nemi. Il Parco dei Castelli Romani è stato istituito con la Legge regionale 

2/1984 allo scopo di tutelare l'integrità delle caratteristiche naturali e culturali dei quindici 

paesi (Albano Laziale, Ariccia, Castel Gandolfo, Frascati, Genzano di Roma, Grottaferrata, 

Lanuvio, Lariano, Marino, Monte Compatri, Monte Porzio Catone, Nemi, Rocca di Papa, 

Rocca Priora, Velletri) che occupano l'antico Vulcano Laziale. 
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Il Parco dell’Abatino è situato in provincia di Rieti, nel comune di Poggio San Lorenzo, in 

un territorio pregiato dal punto di vista paesaggistico e faunistico, in prossimità di parchi e 

riserve naturali tra i quali figura il Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili, con cui 

questa struttura collabora da anni. Nel territorio sono anche presenti sia Zone a Protezione 

Speciale (ZPS) sia Siti di Interesse Comunitario (SIC), a testimonianza della grande ricchezza 

della biodiversità presente, meritevole di particolari interventi di salvaguardia. Il Parco di 

recupero  ospita diversi esemplari di fauna selvatica in difficoltà, per i quali il Centro è sia un 

rifugio momentaneo sia uno permanente, nell’eventualità che gli animali, per diverse ragioni, 

non possano essere reintrodotti nei loro habitat naturali. L’Associazione “Giardino Faunistico 

di Piano dell’Abatino” (GFPA), che gestisce il Centro dal 1998 ha tra le sue principali finalità 

quelle di - ospitare animali in difficoltà, - permetterne il recupero e, ove possibile, favorirne 

il reinserimento in ambiente naturale, - collaborare con strutture pubbliche e private che hanno 

come obiettivo lo studio, la conservazione, la salvaguardia delle popolazioni selvatiche, con 

una particolare attenzione verso quelle presenti nel territorio della Regione Lazio. 

Il servizio civile universale offre la possibilità di operare attivamente, nell’ambito del pro-

gramma a cui questo progetto afferisce, con gli altri Enti accreditati nell’ambito della rete, con 

particolare riferimento ai parchi, di cui è capofila il Parco Naturale Regionale dei Monti Lu-

cretili.  

Si sintetizzano di seguito i principali elementi descrittivi del contesto progettuale se-

condo lo strumento dell’analisi SWOT.   

 

Dal punto di vista degli elementi critici, rispettivamente interni ed esterni al progetto, si 

hanno: 

 

Punti di debolezza 

• non sufficiente conoscenza e limitato utilizzo di spazi presenti negli enti; 

• scarsa presenza di luoghi di aggregazione culturale; 

• scarsa consapevolezza del ruolo culturale ricopribile dalle aree protette; 

• ritrosia nell’utilizzare strumenti digitali per editing di qualità; 

• difficoltà a coordinare azioni complesse, che legano più temi e richiedono 

ampia sinergia ;  

• saper trasferire su video gli argomenti con un appropriato linguaggio di-

vulgativo e coinvolgente; 

• scarsa disponibilità di mezzi per gli spostamenti; 

• area di studio estesa e complessa; 

Minacce 

• situazione incerta legata all’andamento della pandemia sulla futura piena 

operatività; 

• non sincrono allineamento nell’interazione delle azioni tra i diversi enti e 

progetti; 

• utilizzo degli habitat in maniera non compatibile con la tutela della biodi-

versità 

 

 

Dal punto di vista dei vantaggi e delle opportunità sia interne che esterne al progetto, 

si hanno: 
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Punti di forza 

• presenza di aree protette  

• disponibilità di attrezzati ed ampi spazi interni (sale conferenze, sale espositive) 

• strutture, musei, punti informativi e spazi da gestire già esistenti; 

• metodologia di coordinamento e organizzazione, di coprogettazione tra più enti di 
servizio civile, già rodata; 

• esperienza di Servizio Civile già avviata; 

• esperienze di realizzazione documentari in natura già effettuati nei passati anni di 
Servizio Civile ; 

• professionalità presenti con competenze specifiche nei settori della biologia, della 
paleontologia e della geologia; 

• attrezzature tecniche di base già presenti; 

• ricerche già avviate nei campi della ecologia e dell’etologia 

• percorsi e sentieri già realizzati 

• cartografie aggiornate e in formato digitale 

• presenza di reperti paleontologici 

• presenza di siti di particolare interesse geologico 

Opportunita’ 

• turismo naturalistico e culturale in crescita; 

• elevato pregio ambientale dell'area con presenza di emergenze naturalistiche e cul-
turali;  

• apertura di spazi di aggregazione culturale, anche con messa a disposizione di lo-
cali di aree protette; 

• ubiquitaria presenza di un consistente patrimonio naturale e culturale; 

• sperimentazione di una sinergia vasta tra enti e progetti dello stesso programma, 
che permetta anche di amplificare i loro specifichi obiettivi; 

• possibilità di incrementare la capacità divulgativa degli Enti, attraverso l’arricchi-
mento dell’archivio foto/video digitale, la produzione di video e l’attività di edi-
ting per il web; 

• coordinamento efficace tra aree protette e centro di recupero faunistico, vicini e con 
ambienti simili 

• opportunità per i volontari di affrontare le tematiche del progetto attraverso attività 
manuali  e di studio 

 

 

7.2) Destinatari del progetto  

In generale si intende avviare un discorso di salvaguardia dell’ambiente e della biodiversità, in 

una cornice più ampia dal punto di vista scientifico e didattico che porti ad individuare ciascuna 

specie come il frutto di un processo di cambiamento che è sempre in atto e che ha visto, in ere 

passate, la presenza di altre forme viventi ( gli antichi progenitori) in questo stesso territorio. 

Il progetto si avvarrà del contributo di biologi evoluzionisti, paleontologi, geologi, oltre a stu-

denti universitari dei corsi attinenti agli argomenti trattati. 

 

I destinatari del progetto sono: 
- le specie faunistiche, oggetto di studio, che potranno in futuro avvalersi di interventi 

di gestione e conservazione mirati alla tutela dei propri habitat; 

- le persone che in modo regolare e periodico  svolgono attività di volontariato presso i 

vari Enti aderenti al progetto (progetto Erasmus, servizio civile, volontariato in genere) 

e che contribuiranno a portare avanti tale iniziativa; 

- i tirocinanti, dottorandi e specializzandi delle Università; 

- gli ambienti e la rete dei sentieri gestiti dalle aree protette che, anche grazie all’apporto 

dei volontari del servizio civile, potranno essere arricchiti di indicazioni relative alla 

biodiversità, ai processi evolutivi, ai reperti paleontologici, ai siti di interesse geolo-

gico, in modo da renderli fruibili ad un pubblico più allargato e più informato.  

 

I beneficiari del progetto sono: 
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- le associazioni culturali poiché il progetto ha l’obiettivo di aumentare i fruitori;  

- le scuole ricadenti nelle aree protette e nei comuni nelle quali si andrà a svolgere edu-

cazione e divulgazione ambientale anche attraverso la divulgazione di elaborati grafici 

ed audiovisivi; 

- i fruitori, anche occasionali delle aree protette, compresi in tutte le fasce di età e nazio-

nalità che manifestano interesse per le proposte didattiche e culturali offerte dai parchi. 

 

Il progetto ha la peculiarità di riservare una particolare attenzione ai volontari stessi che ri-

sulteranno destinatari di una formazione specifica mirata a sensibilizzarli verso l’unicità e 

l’importanza del patrimonio ambientale e culturale.  

 

 

 

8) Obiettivo del  progetto 

  

8.1 Obiettivo Generale 

Mettere l’ecologia e le scienze della Terra al cuore della conoscenza e della divulgazione, 

visto che sono al cuore della vita. Affinché da questa istruzione, che verrà pubblicamente 

impartita, i danni che abbiamo inflitto alla Terra si sveleranno ai molti che fino a ieri erano 

profani. 

Il progetto vuole contribuire ad una sempre più diffusa sensibilizzazione sui temi della salva-

guardia dell'ambiente e della biodiversità, ripercorrendo in modo attivo e partecipato, con l’au-

silio di elaborati grafici, opportunamente predisposti lungo un ideale percorso spazio-tempo-

rale, i principali eventi che hanno modificato nel tempo le biocenosi (variazioni climatiche, 

deriva dei continenti, impatti catastrofici, evoluzione per selezione naturale e sessuale), con 

particolare riferimento alle cinque grandi estinzioni (big five)e alle loro conseguenze, per me-

glio comprendere la sesta ormai in atto nell’Antropocene.  

Il progetto si propone di coinvolgere i ragazzi del servizio civile e i volontari che prestano la 

loro opera presso gli Enti proponenti, nella costruzione di un modello di osservazione degli 

animali presenti in contesti ambientali controllati (parchi, strutture zoologiche, centri di recu-

pero) in maniera innovativa, mediante l’allestimento, all’interno di tali aree, di particolari trac-

ciati che rimandino ad una dimensione temporale, entro cui è possibile cogliere alcuni momenti 

significativi delle tappe evolutive che sono alla base della vita sulla Terra e dai quali si sono 

originate le varie specie.  

La presente proposta prevede quindi di associare alla osservazione diretta degli animali o, per 

quelli molto elusivi, delle loro tracce, siano essi pesci, anfibi, rettili, uccelli o mammiferi, ap-

partenenti sia alla fauna del territorio sia a quella esotica, alcuni paralleli percorsi spazio-tem-

porale,  appositamente realizzati in sentieri e in percorsi definiti, quasi una sorta di passeggiata 

nel tempo, che permetta di trasferire idealmente gli animali osservati lì dove la selezione natu-

rale ha fatto emergere i loro progenitori, creando una opportunità di interazione tra natura e 

scienza.  

La proposta sarà arricchita dalla descrizione della fauna che era presente nel Centro Italia in 

epoca preistorica, basandosi sui numerosi vertebrati fossili ritrovati anche di recente in questa 

zona; una particolare attenzione sarà anche rivolta alla storia geologica dei territori dei parchi 

e alle testimonianze che da tali osservazioni si possono trarre in rapporto ai grandi cambiamenti 

ambientali che si sono succeduti nel tempo fino alla fragilità della situazione attuale, riassunta 

nella definizione di antropocene. Per ogni specifico aspetto si potrà avvalere della collabora-

zione di studiosi nel campo della paleontologia, della geologia  e della biologia evoluzionistica. 

Come risultato finale il progetto si propone di costruire elaborati grafici ed audiovisivi che 
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illustrino i percorsi proposti, contribuendo a stimolarne la creazione di altri in contesti analo-

ghi.  

Il progetto intende dunque sperimentare un modello (spendibile attraverso mezzi audiovisivi) 

di approccio alla comprensione dell’importanza della biodiversità  predisponendo, con il con-

tributo dei volontari del Servizio Civile, dei percorsi interconnessi legati da una parte alla pre-

senza degli animali all’interno delle aree protette (il tempo presente) dall’altra a dei tracciati 

che  permettano di collocare i loro progenitori nel tempo evolutivo. Gli obiettivi prefigurati 

sono di seguito riassunti schematicamente. 

  

1. l’osservazione attenta nei confronti degli habitat presenti nelle diverse aree protette della 

rete e conoscenza della loro attuale biodiversità per affrontare i temi evolutivi; 

2. lo studio delle condizioni geologiche e paleontologiche riscontrabili negli stessi territori ed 

imparare la storia delle specie fossili, soprattutto nei periodi governati da rapidi cambiamenti 

dei fattori ambientali; 

3. l’ideazione di passeggiate pedestri saltellanti, composti da un insieme di piccole escursioni 

puntiformi che uniscano luoghi distanti spazialmente tra loro, e al bisogno anche temporal-

mente, ma che nel complesso inanellino e raccontino una storia geo-ecologica sia sui temi della 

biologia evoluzionistica sia sugli aspetti connessi alla paleobiogeografia, aspetti entrambi ca-

paci di introdurre e sviluppare gli argomenti legati al valore della biodiversità e alle molteplici 

cause che possono ridurla (eventi climatici, fisico-chimici, endogeni, esogeni, antropologici…) 

4. l’organizzazione di escursioni sui percorsi ideati, letture ed incontri di dibattito pubblici, la 

divulgazione, anche a mezzo di audiovisivi, pannelli fissi e materiale cartaceo 

5. l’invito rivolto alle comunità locali al fine di assumersi una reale responsabilità nei confronti 

della Casa Terra ed i suoi abitanti, attuando un comportamento/un’azione confacente agli 

obiettivi del progetto e da loro ideata 

In maniera più particolare si pensa di fare riferimento a due tipi di percorsi ideali:  

 

primo tipo di percorso: 

- ampliare la conoscenza del territorio attraverso la possibilità di conoscere gli animali che 

lo popolano;  

- favorire una maggiore sensibilità verso la salvaguardia della biodiversità e fare crescere il 

rispetto delle forme viventi in rapporto alla loro complessità biologica;  

- prendere visione di alcune caratteristiche biologiche e comportamentali degli animali di 

cui è certa la presenza anche se spesso elusivi, confrontando quelli selvatici con quelli 

domestici, gli autoctoni con gli alloctoni, anche alla luce dei processi di globalizzazione in 

atto. 

 

secondo tipo di percorso:  

- permettere di individuare, attraverso elaborati grafici, la collocazione, nel tempo evo-

lutivo, dei progenitori degli animali osservati;  

- ripercorrere le principali tappe che hanno governato la diversificazione delle specie 

sotto la spinta della selezione naturale e sessuale;   

- avere una visione schematizzata, ottenuta attraverso l’impiego di una specifica elabo-

razione grafica, della collocazione temporale di alcune delle più significative modifi-

che delle biocenosi, connesse alle grandi estinzioni; 

- fornire indicazioni sui più importanti ritrovamenti fossili che rimandano alla fauna  

presente nel territorio dell’Italia Centrale nelle epoche passate (tigri, elefanti, bertucce, 

rinoceronti, altri) 

- illustrare le principali  trasformazioni geologiche dell’area osservata 

- esemplificare il ruolo di Homo sapiens nella sesta estinzione in atto.                                  
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Partendo dall’Analisi macroscopica dei Bisogni del Programma, cambiando scala per 

entrare nel dettaglio del contributo che tale progetto darà alla realizzazione dello stesso, 

si mettono in evidenza rispettivamente le necessità e le azioni specifiche che il progetto 

intende attivare: 

 

Analisi dei bisogni Attività/Azioni 

Incrementare il turismo lento 

Promozione della socializzazione 

Promozione dell’inclusione sociale 

Migliorare l’attrattività territoriale 
 

Politiche contro l’abbandono dei territori 

Recupero e valorizzazione delle tradizioni 
locali 

Valorizzazione del patrimonio storico, arti-
stico e monumentale 

Collaborazione tra “campanili” 

Migliorare la qualità della vita delle popolazioni resi-
denti 

Tutela del territorio 

Messa a sistema delle realtà presenti 

Valorizzazione e fruizione del patrimonio 
naturale, spirituale e culturale attraverso 

percorsi tematici 

“Mens Sana in Corpore Sano” 
Comprendere meglio la nostra epoca, per comporta-

menti armonici con la Casa Terra 

Incontri (dibattiti e letture) pubblici e ma-
teriale divulgativo per ampliare una cono-

scenza di prossimità più efficace e duratura  

Stimolare graduali concrete e comuni prese 
di posizione virtuose ed in controtendenza 

 

 

Contributo del Progetto al Programma (CONGRUENZA) 

 

Il fuoco del progetto è proprio sulla tensione tra il mondo naturale che va tutelato e valorizzato 

per le sue risorse di diversa natura e il regolare disequilibrio creato dai nostri stili di vita, tanto 

da elevarlo a Periodo Geologico con il nome di Antropocene! 

E qui sotto si mettono in evidenza i concetti cardini espressi sia dall’obiettivo di programma 

che dall’ambito d’azione M), ove entrambi sottolineano la necessità di fermarsi e porsi delle 

domande sulla nostra gestione del Pianeta al fine di non proseguire su questa china, che nel 

caso discusso nel progetto sta assottigliando la grandiosa biodiversità, ponendoci alla stregua 

di catastrofi naturali del passato.  

Ecco dunque la necessità di eleggere ad esempio nuovi modelli sostenibili, dove il confronto 

Biodiversità vs Antropocene è esprimibile anche come Modelli Lineare (consumistici) vs Mo-

delli Ciclici (naturali).  

Qui è il nocciolo della riflessione, e a questo vuole contribuire, in sintesi, questo progetto! 
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OBIETTIVO DEL PRO-
GRAMMA 

È FORTIFICARE IL BENESSERE FISICO E SPIRITUALE, LA RIFLESSIONE SUI 
TEMI ALTI DEL RISPETTO DELLA NOSTRA CASA TERRA E QUINDI DI NOI 
STESSI, SCOPRIRE I TANTI PICCOLI BORGHI DELL’APPENNINO CAMMI-

NANDO E ATTRAVERSANDO A PASSO LENTO VALLI, PAESI E MONTAGNE 
DELLE NOSTRE AREE PROTETTE E ZONE LIMITROFE, CONTRIBUENDO AN-

CHE AD UNA LORO CRESCITA ECONOMICA DOLCE, ARMONICA, E NEL 
CONTEMPO SVILUPPARE PENSIERI NITIDI, ARRICCHIRSI DI SOCIALITÀ E 

CULTURA E ASSUMERSI CHIARE RESPONSABILITÀ. 

AMBITO D’AZIONE M)  
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE NATURALI ATTRA-

VERSO MODELLI SOSTENIBILI DI CONSUMO E DI SVILUPPO 

TEMI CENTRALI 

Diffondere la 
cultura dello 
sport all’aria 
aperta - trek-

king 

COMPREN-
DERE LA NO-
STRA EPOCA 
E MITIGARE 

LE IN-
FLUENZE AN-

TROPICHE 

Aumento del 
benessere 

delle popola-
zioni locali 

VALORIZZARE 
LE RISORSE 
NATURALI, 

STORICO-RE-
LIGIOSE, CUL-

TURALI E IL 
PATRIMONIO 
URBANISTICO 
E ARCHITET-

TONICO 

Rafforza-
mento dello 
collabora-

zione locale 

1 

PASSEGGIATE 
GEOLOGICO-PA-

LEONTOLOGICHE: 
BIODIVERSITA’ 
VS ANTROPO-

CENE 
Miglioramento 

della qualità 
della vita e della 

salute attra-
verso la sua 

pratica all’in-
terno delle aree 

protette e/o 
aree contigue 

Avere una pano-
ramica scienti-

fica dell’ecologia 
e delle scienze 
della terra per 

interpretare cor-
rettamente i fe-
nomeni dell’An-
tropocene ed in-

dividuare un 
equilbrio con la 

Casa Terra 

possibilità di 
praticare atti-
vità sportive 

all’aria aperta 
per tutti con 
benefici so-

ciali delle po-
polazioni 

coinvolte e 
con un au-
mento del 

benessere ge-
neralizzato 

Valorizzazione del 
territorio, dei 

borghi dei cam-
mini antichi e mo-
derni attraverso 
lo sport pedestre 

Messa in 
rete delle 

realtà locali 
amministra-

tive, delle 
associazioni 
e degli enti 
sovraterri-
toriali per 
percorrere 

un percorso 
comune 
volto alla 

promozione 
d’insieme 

dei territori 

2 
PLASTIC FREE: FU-

TURO SOSTENI-
BILE 

3 

TURISMO DOLCE 
SUI CAMMINI DEL 

SACRO E DEL 
PROFANO 

4 

LA SOSTENIBI-
LITA’: DALLA 

MONTAGNA AL 
MARE 

CONTRIBUTO DEI PROGETTI 1,3,4 1,2,3,4 1,2,3,4 1,3, 4 3,4 

   

 

8.2 Obiettivi Specifici 

 

Gli obiettivi specifici si riassumono nello: 

A) studiare l’evoluzione della biodiversità ecologica e delle grandi estinzioni  

B) ideare passeggiate spazio-temporali, attraverso la creazione di percorsi in natura e 

virtuali, al fine di poter veicolare i grandi temi della biodiversità, dell’evoluzione delle 

biocenosi e delle cause delle estinzioni di massa –  

C) accendere una virtuosa sfida Comunità locali vs Antropocene con la messa in atto di 
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piccole azioni armoniche con la Casa Terra, anche in forma di gioco di ruolo / simula-

zione  

 

La correlazione tra gli obiettivi sopra descritti e i risultati attesi è riportata complessivamente 

nella Tab al punto 9.1.2 che illustra la situazione degli INDICATORI ex ante ed ex post 

rispetto allo svolgimento del progetto 

 

 
Contributo della Co-Progettazione al Progetto  

 

Le motivazioni della coprogettazione sono intrinseche al tema sviluppato, si sta propo-

nendo nel mondo del SCU quel modello di cooperazione tra Enti Parco che attualmente 

agisce e funziona benissimo nella pratica quotidiana. 

Nel presente progetto, inoltre, per perseguire il comune obiettivo della conoscenza di questi 

grandi ed importanti argomenti delle Scienze della Terra e dell’Ecologia ci sarà il necessario 

e fondamentale contributo esterno alla Rete SCU da parte del Museo di Scienze della Terra 

(Università La Sapienza - Roma). 

 

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse impie-

gate nel progetto  

 

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo 

 

- Il progetto prevede l’allestimento, previo studio e grazie al contributo di paleontologi, 

geologi, biologi e naturalisti, di una adeguata comunicazione e divulgazione scienti-

fica, portata avanti con un insieme di incontri pubblici, e integrata da diverse elabora-

zioni grafiche di pannelli all’aperto, libretti fumettati, opere pittoriche, filmati. Essi 

esemplificheranno alcuni dei temi che si intendono mettere in evidenza (variazione 

delle biocenosi sotto la spinta della selezione naturale e sessuale, le grandi estinzioni, 

la deriva dei continenti, i fossili ritrovati nel territorio dell’Italia Centrale, i rilevamenti 

geologici) 

- Saranno opportunamente segnalati alcuni percorsi (il percorso della storia della bio-

diversità: una passeggiata saltellante tra tempi geologici e spazi geografici disconti-

nui) che si snodano tra le diverse aree protette, valorizzandone sia la parte geologica 

che quella di contenuto fossilifero, cioè paleontologica 

- Si scriverà una lettera aperta alla comunità, affinché si porti avanti una piccola azione 

locale, anche in forma di Gioco di Ruolo / Simulazione, che sia espressione della vo-

lontà di contribuire alla ricerca dell’equilibrio della nostra “specie parassita” con il 

resto degli ecosistemi e della Casa Terra nel suo insieme, compresa la sua atmosfera. 

- Saranno posizionati gli elaborati grafici (materiale in legno, elementi plastificati, altro) 

nelle sedi prescelte; essi esemplificheranno alcuni dei temi che si intendono mettere in 

evidenza (variazione delle biocenosi sotto la spinta della selezione naturale e sessuale, 

le grandi estinzioni, la deriva dei continenti, i fossili ritrovati nel territorio dell’Italia 

Centrale, i rilevamenti geologici).  

- Sarà disponibile del materiale didattico ed elaborati realizzati col il supporto di paleon-

tologi, geologi e di biologi naturalisti. 

                                                  

Nella tabella seguente sono riassunti gli obiettivi specifici, le attività, le azioni, i risultati attesi 

e le sedi di attuazione.  
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obiettivi specifici attività azioni risultati attesi sede 

A) studiare l’evo-

luzione della biodi-

versità ecologica e 

delle grandi estin-

zioni  

A.1) incontri di-

dattici con geo-

logi, paleontologi 

e biologi 

dell’evoluzione 

A.1.1) ore di for-

mazione speci-

fica 

comprensione e acqui-

sizione delle nozioni 

impartite; formazione 

culturale dei volontari 

tutte le 

sedi 
A.2) acquisizione 

delle conoscenze 

utili per una cor-

retta elaborazione 

e divulgazione 

scientifica 

A.2.1) testi stu-

diati, discussi, 

riassunti, elabo-

rati e fatti propri 

capacità di ripercorrere 

i principali eventi eco-

logici che si sono suc-

ceduti sulla Terra e sa-

perli manipolare per 

fini divulgativi 

B) ideare passeg-

giate spazio-tem-

porali, attraverso la 

creazione di per-

corsi in natura e 

virtuali, al fine di 

poter veicolare i 

grandi temi della 

biodiversità, 

dell’evoluzione 

delle biocenosi e 

delle cause delle 

estinzioni di massa 

B.1) progetta-

zione di elaborati 

grafici attinenti ai 

più importati 

ritrovamenti fos-

sili dell’Italia 

Centrale 

B.1.1) numero di 

pannelli per il 

percorso, di fu-

metti divulgativi 

per attività didat-

tiche e la distri-

buzione nelle co-

munità, di filmati 

da presentare ne-

gli incontri pub-

blici e per diffon-

derli dai canali 

social 

elaborati grafici sui 

fossili ritrovati nel ter-

ritorio dei parchi; in-

cremento del numero 

dei volontari che si de-

dicano a tale compito 

tutte le 

sedi 

B.2) progetta-

zione del per-

corso saltellante 

dell’evoluzione: 

una passeggiata 

attraverso lo spa-

zio ed il tempo 

B.2.1) sopralluo-

ghi nei siti rite-

nuti più idonei ai 

fini didattici ed 

esemplificativi 

realizzazione di un per-

corso dell’evoluzione, 

ed incremento del nu-

mero dei volontari che 

si dedicano a tale com-

pito; positivo riscontro 

da parte degli utilizza-

tori  

B.2.2) individua-

zione concreta 

dell’intero per-

corso con l’ina-

nellamento dei 

diversi luoghi ri-

tenuti più oppor-

tuni 

B.3) costruzione 

di incontri pub-

blici di divulga-

zione scientifica  

B.3.1) letture, 

presentazioni di 

studiosi e dibat-

titi partecipati 

partecipazione ed inte-

resse da parte delle co-

munità locali e dei turi-

sti, con aumento delle 

loro conoscenze sui 

temi proposti 
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C) accendere una 

virtuosa sfida Co-

munità locali vs 

Antropocene con la 

messa in atto di pic-

cole azioni armoni-

che con la Casa 

Terra, anche in 

forma di gioco di 

ruolo / simulazione  

C.1) Ideazione di 

un’azione con-

creta di contro-

cambiamento che 

pensi l’uomo in 

equilibrio con il 

contesto ecosiste-

mico, mitigando e 

riducendone i 

suoi effetti nefasti 

lineari 

C.1.1) presenta-

zione e attua-

zione di un pro-

totipo di Gioco di 

Ruolo dove il 

fine è trasformare 

la specie umana 

in una specie in 

equilibrio con la 

Casa Terra 

acquisizione di solu-

zioni di natura più ci-

clica che lineare deri-

vanti dalle attività pen-

sate e testate 
tutte le 

sedi 

 
 

9.1.2 Le attività sopra descritte porteranno a dei risultati che possono essere quantizzati rispetto 

a specifici indicatori riportati nella tabella successiva.  

 

  Correlazione tra obiettivi specifici, attività e risultati attesi: 

 

obiettivi specifici attività azioni indicatori situazione 

iniziale 

“ex ante” 

aspettative fi-

nali “ex post” 

A) studiare l’evo-

luzione della bio-

diversità ecolo-

gica e delle 

grandi estinzioni  

A.1) incontri 

didattici con 

geologi, pa-

leontologi e 

biologi 

dell’evolu-

zione 

A.1.1) ore di 

formazione 

specifica 

numero in-

contri didat-

tici 

0 h 50 h 

A.2) acquisi-

zione delle co-

noscenze utili 

per una cor-

retta elabora-

zione e divul-

gazione scien-

tifica 

A.2.1) testi stu-

diati, discussi, 

riassunti, ela-

borati e fatti 

propri 

numero testi 

studiati, com-

presi, rias-

sunti, elabo-

rati e discussi 

0 una lettura nu-

mero suffi-

ciente a co-

struire una va-

lida cono-

scenza e com-

petenza nei 

volontari 

B) ideare passeg-

giate spazio-tem-

porali, attraverso 

la creazione di 

percorsi in natura 

e virtuali, al fine 

di poter veicolare 

i grandi temi della 

biodiversità, 

dell’evoluzione 

delle biocenosi e 

delle cause delle 

estinzioni di 

massa 

B.1) progetta-

zione di elabo-

rati grafici atti-

nenti ai più im-

portati ritrova-

menti fossili 

dell’Italia Cen-

trale 

B.1.1) numero 

di pannelli per 

il percorso, di 

fumetti divul-

gativi per atti-

vità didattiche 

e la distribu-

zione nelle co-

munità, di fil-

mati da presen-

tare negli in-

contri pubblici 

e per diffon-

derli dai canali 

social 

numero di 

elaborati gra-

fici e multi-

mediali co-

struiti 

0 una decina di 

pannelli illu-

strativi lungo 

le stazioni del 

percorso; 1 fu-

metto divulga-

tivo; alcuni fil-

mati 
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B.2) progetta-

zione del per-

corso saltel-

lante dell’evo-

luzione: una 

passeggiata at-

traverso lo 

spazio ed il 

tempo 

B.2.1) sopral-

luoghi nei siti 

ritenuti più ido-

nei ai fini di-

dattici ed 

esemplificativi 

numero di 

sopralluoghi 
0 10-15 

B.2.2) indivi-

duazione con-

creta dell’in-

tero percorso 

con l’inanella-

mento dei di-

versi luoghi ri-

tenuti più op-

portuni 

numero di 

stazioni che 

compongono 

l’intera pas-

seggiata sal-

tellante 

0 8-12 

B.3) costru-

zione di incon-

tri pubblici di 

divulgazione 

scientifica 

B.3.1) letture, 

presentazioni 

di studiosi e di-

battiti parteci-

pati 

numero di in-

contri pub-

blici realiz-

zati 

0 4-8 (1 o 2 per 

ogni territorio 

delle Aree 

Protette inte-

ressato) 

C) accendere una 

virtuosa sfida Co-

munità locali vs 

Antropocene con 

la messa in atto di 

piccole azioni ar-

moniche con la 

Casa Terra, anche 

in forma di gioco 

di ruolo / simula-

zione  

C.1) ideazione 

di un’azione 

concreta di 

contro-cambia-

mento che 

pensi l’uomo 

in equilibrio 

con il contesto 

ecosistemico, 

mitigando e ri-

ducendone i 

suoi effetti ne-

fasti lineari 

C.1.1) presen-

tazione e attua-

zione di un 

prototipo di 

Gioco di Ruolo 

dove il fine è 

trasformare la 

specie umana 

in una specie in 

equilibrio con 

la Casa Terra 

partecipa-

zione all’idea 

che verrà tra-

sformata in 

un Gioco di 

Ruolo / Si-

mulazione 

0 (abitanti 

testimoni 

delle comu-

nità delle 

Aree Pro-

tette coin-

volte) 

tra le 20 / 40 

persone per 

ogni territorio 

di Area Pro-

tetta coinvolta 

 

 

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1* 

di seguito è riportata in tabella  la cronologia di attuazione degli obiettivi 

 
 

 

Tempistica delle attività progettuali 

 

 

Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

FORMAZIONE Generale x x x x x x x x     

 Specifica x x x    x x     
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Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

A.1) incontri didat-

tici con geologi, 

paleontologi e 

biologi 

dell’evoluzione 

A.1.1) ore di forma-

zione specifica 
 x x x         

A.2) acquisizione 

delle cono-

scenze utili per 

una corretta ela-

borazione e di-

vulgazione 

scientifica 

A.2.1) testi studiati, 

discussi, riassunti, 

elaborati e fatti pro-

pri 

 x x x x        

B.1) progettazione 

di elaborati 

grafici attinenti 

ai più importati 

ritrovamenti 

fossili dell’Italia 

Centrale 

B.1.1) numero di 

pannelli per il per-

corso, di fumetti di-

vulgativi per attività 

didattiche e la distri-

buzione nelle comu-

nità, di filmati da 

presentare negli in-

contri pubblici e per 

diffonderli dai ca-

nali social 

  x x x x x x x x   

B.2) progettazione 

del percorso 

saltellante 

dell’evolu-

zione: una pas-

seggiata attra-

verso lo spazio 

ed il tempo 

B.2.1) sopralluoghi 

nei siti ritenuti più 

idonei ai fini didat-

tici ed esemplifica-

tivi 

   x x x x      

B.2.2) individua-

zione concreta 

dell’intero percorso 

con l’inanellamento 

dei diversi luoghi ri-

tenuti più opportuni 

    x x x x x x x x 

B.3) costruzione di 

incontri pub-

blici di divul-

gazione scien-

tifica 

B.3.1) letture, pre-

sentazioni di stu-

diosi e dibattiti par-

tecipati 

    x x x x x x x x 
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Attività Azioni 
Mesi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

C.1) ideazione di 

un’azione con-

creta di contro-

cambiamento 

che pensi 

l’uomo in 

equilibrio con 

il contesto eco-

sistemico, mi-

tigando e ridu-

cendone i suoi 

effetti nefasti 

lineari 

C.1.1) presentazione 

e attuazione di un 

prototipo di Gioco 

di Ruolo dove il 

fine è trasformare la 

specie umana in una 

specie in equilibrio 

con la Casa Terra 

      x x x x x x 

 

 

 

 

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto(*) 

 

9.3.1 attività formativa : 

per garantire l’avvio del progetto i volontari parteciperanno alle attività di formazione generale, 

per un monte di 40 ore, che saranno realizzate secondo le normative vigenti da formatori ge-

nerali abilitati. 

Parallelamente i volontari saranno coinvolti in attività di formazione specifica relative alle di-

verse aree tematiche esposte nel progetto. 

Al fine di presidiare l’avvio e la realizzazione delle varie attività previste dal progetto sarà 

costantemente messo in atto un percorso di monitoraggio che consentirà, attraverso gli incontri 

con i referenti del progetto, di seguire lo svolgimento delle attività, verificare l’efficacia delle 

azioni proposte dal progetto in modo da poter modificare ed integrare le eventuali attività. 

Parallelamente al periodo di formazione, generale e specifica,  e l’acquisizione delle norme di 

sicurezza sul lavoro tramite appositi corsi tenuti da personale preposto a tale tipo di forma-

zione, i volontari saranno gradualmente integrati nelle attività della struttura al fine di prendere 

conoscenza delle diverse mansioni che si svolgono presso l’Ente di riferimento; durante tale 

periodo saranno affiancati dall’OLP, dai responsabili e dal personale egli Enti fino ad una loro 

completa autonomia che sarà operativa presumibilmente nella seconda parte di svolgimento 

del progetto. 

I volontari parteciperanno a riunioni periodiche di aggiornamento e condivisione delle espe-

rienze con il personale degli Enti; inoltre si occuperanno delle mansioni afferenti alle azioni 

del progetto secondo lo schema riportato al punto 9.1 

 

Attività previste per i volontari: 

 

 

 

Attività Ruolo operatori volontari (azioni) 
Luogo e modo di svol-

gimento 
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A1 

 

incontri didattici con 

geologi, paleontologi 

e biologi dell’evolu-

zione 

Acquisizione delle conoscenze con una serie 

d’incontri in aula e sul campo 
in tutte le sedi 

A2 

acquisizione delle co-

noscenze utili per una 

corretta elaborazione 

e divulgazione scien-

tifica 

Acquisizione delle conoscenze leggendo e 

studiando i testi scritti, gli articoli, i libri sul 

tema 
 

in tutte le sedi 

in tutte le sedi 

B1 

progettazione di elab-

orati grafici attinenti 

ai più importati 

ritrovamenti fossili 

dell’Italia Centrale 

Affiancamento nell’ideazione dei layout gra-

fici per i pannelli; delle storyboard per i fu-

metti; delle sceneggiature per i cortometraggi 

  

in tutte le sedi 

in tutte le sedi 

B2 

progettazione del per-

corso saltellante 

dell’evoluzione: una 

passeggiata attraverso 

lo spazio ed il tempo 

affiancamento nella sopralluoghi alla ricerca 

dei siti più didattici da inserire nel percorso 
in tutte le sedi 

affiancamento nell’ideazione e costruzione 

del percorso saltellante  
in tutte le sedi 

B3 

costruzione di incon-

tri pubblici di divul-

gazione scientifica 

Affiancamento nella strutturazione e prepara-

zione dei dibattiti/incontri pubblici 
in tutte le sedi 

C1 

ideazione di 

un’azione concreta di 

contro-cambiamento 

che pensi l’uomo in 

equilibrio con il con-

testo ecosistemico, 

mitigando e riducen-

done i suoi effetti ne-

fasti lineari 

Laboratorio creativo di idee, confronto in-

terno e con la comunità per la scelta 

dell’azione e poi ruolo d’esempio e coordina-

mento nel metterla in atto 

in tutte le sedi 
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9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali previ-

ste (*) 

 

 

  Risorse umane impiegate nel progetto e loro ruoli: 

 

 

attività risorse umane 

coinvolte 
qualifiche ruolo rapporto con l’ente 

A.1) incontri didat-

tici con geologi, pa-

leontologi e biologi 

dell’evoluzione 

8 persone  4 OLP  

3 Referenti Uf-

fici Naturali-

stico (RUN da 

ora in poi) 

1 collaboratore 

Coordina-

mento e af-

fianca-

mento alle 

azioni 

5 (3 Olp + 2 RUN) delle 

AAPP (Aree Protette) 

(dipendenti) 

3 (1 Olp + 1 org parco 

(RUN) + collab.) (Parco 

Abatino) 

A.2) acquisizione 

delle conoscenze 

utili per una corretta 

elaborazione e di-

vulgazione scienti-

fica 

7 persone 4 OLP  

2 RUN 

1 collaboratore 

Coordina-

mento e Af-

fianca-

mento  

5 (3 Olp + 2 RUN) delle 

AAPP (dipendenti) 

2 (1 Olp + 1 org. Parco) 

(Parco Abatino) 

B.1) progettazione 

di elaborati grafici 

attinenti ai più im-

portati ritrovamenti 

fossili dell’Italia 

Centrale 

8 persone  4 OLP 

3 Referenti Uf-

fici Comunica-

zione (RUC) 

1 collaboratore 

Coordina-

mento e af-

fianca-

mento  

5 (3 Olp + 2 RUC) delle 

AAPP (dipendenti) 

3 (1 OLP + 1 org. Parco 

(RUC) + collab.) (Parco 

Abatino) 

B.2) progettazione 

del percorso saltel-

lante dell’evolu-

zione: una passeg-

giata attraverso lo 

spazio ed il tempo 

9 persone 4 OLP 

2 Referenti Uf-

fici Tecnici 

(RUT) 

3 RUN 

Coordina-

mento e af-

fianca-

mento 

7 (3 Olp + 2 RUT + 2 

RUN) delle AAPP (di-

pendenti) 

2 (1 OLP +1 org. Parco 

(RUN)) (Parco Abatino) 

B.3) costruzione di 

incontri pubblici di 

divulgazione scien-

tifica 

9 persone  4 OLP  

2 RUC 

3 RUN 

Coordina-

mento e af-

fianca-

mento  

7 (3 Olp + 2 RUC + 2 

RUN) delle AAPP (di-

pendenti) 

2 (1 OLP +1 org. Parco 

(RUN)) (Parco Abatino) 
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C.1) ideazione di 

un’azione concreta 

di contro-cambia-

mento che pensi 

l’uomo in equilibrio 

con il contesto eco-

sistemico, miti-

gando e riducen-

done i suoi effetti 

nefasti lineari 

9 persone 4 OLP 

3 RUN 

2 RUC  

Coordina-

mento e af-

fianca-

mento  

7 (3 Olp + 2 RUN + 2 

RUC) delle AAPP (di-

pendenti) 

2 (1 OLP + 1 org. Parco 

(RUN)) (Parco Abatino) 

 

 

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto(*) 

 

  

 Elenco delle risorse tecniche e strumentali in dotazione 

 

Attività Risorse tecniche e strumentali necessarie 

A.1  

incontri didattici con geologi, paleon-

tologi e biologi dell’evoluzione  

A.2 

Acquisizione delle conoscenze utili 

per una corretta elaborazione e 

divulgazione scientifica 

proiettore 

cancelleria 

computer portatile 

stampanti 

libri e articoli 

postazioni 

B.1 

progettazione di elaborati grafici atti-

nenti ai più importati ritrovamenti fos-

sili dell’Italia Centrale  

 

B.2 

progettazione del percorso saltellante 

dell’evoluzione: una passeggiata attra-

verso lo spazio ed il tempo  

B.3 

costruzione di incontri pubblici di 

divulgazione scientifica  

computer portatile 

videoproiettore 

software grafico 

legno per pali  

pantografo 

vernici  

locali falegnameria 

sabbia, cemento, ferramenta 
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C.1 

Ideazione di un’azione concreta di 

contro-cambiamento che pensi 

l’uomo in equilibrio con il contesto 

ecosistemico, mitigando e 

riducendone i suoi effetti nefasti 

lineari 

Computer  

stampante 

cancelleria 

 

 

10) Eventuali particolari condizioni e obblighi degli operatori volontari durante il periodo 

di servizio 

       

Nel pieno rispetto della normativa di riferimento, per una organizzazione ottimale del 
servizio, agli operatori volontari potrebbero essere richieste le seguenti condizioni e di-
sponibilità: 

◇ Orientativamente la fascia oraria di servizio potrà essere inclusa dal lunedì alla 

domenica  dalle 7.30 alle 19.00. A tal fine viene chiesta disponibilità alla flessibi-

lità oraria e all’eventuale turnazione. In caso di partecipazioni a manifestazioni 

l’attività potrà essere svolta anche nei giorni festivi oltre che in orario serale. 

Sempre nelle predette occasioni può essere necessario svolgere spostamenti e 

missioni anche in luoghi diversi dalla sede del servizio, necessari all’attuazione 

del progetto. 

◇ Rispettare gli orari di apertura e chiusura dei punti informativi 

◇ Viene altresì richiesta la disponibilità alla guida di autoveicoli messi a disposi-

zione dell’Ente se in possesso di patente di tipo B. 

◇ Nella attività a contatto con gli utenti si richiede sensibilità, delicatezza, pa-

zienza e propensione ai contatti umani, oltre che al rispetto dei regolamenti degli 

enti e della privacy delle persone con cui si viene in contatto. 

◇ Infine si richiede una buona predisposizione e volontà al lavoro fisico e all’aria 

aperta. 

◇ Esibire il cartellino di riconoscimento, specifico del volontario di servizio civile 

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto: 
 

Saranno competenze, abilità e condizioni di benessere fisico da preferire: 

 

• la conoscenza della lingua inglese per via del turismo straniero che sempre più sta visitando 

questi territori interni; 

• non avere allergie debilitanti che possano mettere in difficoltà l’operatore volontario, tro-

vandosi molto spesso a lavorare all’aperto, tra la vegetazione (asma, allergie alle vespe, 

api,…) 

• possesso di patente auto 
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12) Eventuali partner a sostegno del progetto 

 

Partner Apporto alla realizzazione del pro-
getto 

Ambito atti-
vità 

Museo Universitario di 

Scienze della Terra 

(Università La Sa-

pienza) 

acquisizione di conoscenze sui ritrova-

menti fossili: biocronologia e biostrati-

grafia; paleobiogeografia. 

A1, B1, B2, B3 

 

 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI 

 

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 

Nesuno 

14) Eventuali tirocini riconosciuti: 

  

per lo svolgimento di tirocini e stage formativi si sono stipulati nel corso degli anni convenzioni 

tuttora vigenti, con Università e società di servizi, che rendono possibile ai volontari iscritti 

presso queste specifiche strutture, di svolgere tali attività. Di seguito è riportato l’elenco di 

alcune di tali convenzioni: 

 

Ente Ente  data 

Parco Abatino Università degli Studi di Teramo 

Facoltà di Medicina Veterinaria 
Convenzione del 

13.05.2013 

Parco Abatino Università degli Studi di Parma. 

Facoltà di Scienze.    
Convenzione del 

18.06.2013 

Parco Abatino Università degli Studi La Sapienza Accreditamento Job-

soul 10/5/2021 

Parco Abatino ABIVET soc. di servizi veterinari- 

Roma 

Convenzione del 

6.02.2007 

 

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante  

l’espletamento del servizio: 

 
Attestato Specifico. Avendo raggiunto almeno due delle competenze chiave 
elencate nel Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR. 
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Verrà rilasciato congiuntamente dagli Enti Coprogettanti 

 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

16) Sede di realizzazione (*) 

 

La  sede di realizzazione della formazione generale sarà dichiarata prima della pubblicazione 

del bando di selezione degli operatori volontari. 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

17) Sede di realizzazione (*) 
 

Sarà svolta presso una di queste sedi, anche con metodologie a distanza: 

1) la sede del Parco dell’Abatino 

2) Museo delle Piante e centro visita di Trevi nel Lazio 

3) Biblioteca Comunale di Moricone 

18) Tecniche e metodologie di realizzazione(*) 

La formazione specifica sarà attuata in proprio, presso l’ente e con l’utilizzo di 

formatori dell’ente. All’interno del progetto la formazione specifica è conside-

rata come parte integrante del percorso educativo rappresentato dal servizio ci-

vile. Nell’approccio adottato, il percorso di formazione non avrà infatti solo lo 

scopo di fornire ai giovani le conoscenze pratiche necessarie per il lavoro opera-

tivo, ma anche quello di motivare i giovani e stimolare la loro sensibilità rispetto 

a temi come la solidarietà, i diritti fondamentali delle persone, l’impegno sociale 

e civico e a mettere alla prova competenze trasversali necessarie alla futura en-

trata nel mondo del lavoro. 

In considerazione di questo, la formazione non sarà strutturata solo sulla base 

di lezioni frontali, ma prevederà invece metodologie interattive e che rendano 

possibile la partecipazione attiva da parte dei giovani del servizio civile, in un 

contesto di lavoro di gruppo e di presa in carico responsabile dell’elaborazione 

delle tematiche proposte, con attenzione al compito da svolgere e alla gestione 

del tempo e degli strumenti a disposizione. 

Alla luce dello sviluppo di queste competenze le giornate formative che avranno 

una durata di almeno 4 ore, dovranno prevedere per lo meno 2 ore di coinvolgi-

mento attivo dei giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori. Per quanto 

riguarda la sicurezza sui luoghi di lavoro e l’orientamento lavorativo la forma-

zione verrà effettuata avvalendosi dei formatori presenti e quelli con esso con-

venzionati. Per conseguire gli obiettivi formativi previsti dal progetto verranno 

attuati per lo più metodi didattici che favoriscono la partecipazione del volonta-

rio, basata sul presupposto che l’apprendimento effettivo si basa soprattutto 

sull’esperienza.  
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Le metodologie utilizzate saranno: 

• la lezione frontale per trasmettere  le informazioni di base  

• l’osservazione diretta tramite visita guidata  

• l’apprendimento attraverso l’affiancamento al personale esperto per l’esecu-

zione dei compiti e delle attività che vengono svolti durante la giornata lavora-

tiva, molto importante ai fini di questo progetto 

• il lavoro di gruppo durante il quale si verifica lo scambio di esperienze e cono-

scenze e fa crescere la consapevolezza delle proprie capacità 

 

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo: 

 

 

 Contenuti della formazione specifica 

Gli Operatori Volontari riceveranno tutti la stessa formazione specifica il cui percorso 
formativo si articola in 9 moduli didattici e prevede i seguenti contenuti 

 

N titolo dei moduli contenuti ore formatori 

1 Accoglienza e presentazione reciproca 

OLP e rappresentante enti 
-Accoglienza e autopresentazioni dei corsisti 

-Illustrazione della Rete di SCU e nel dettaglio degli 

enti coprogettanti 

-L’esperienza di servizio civile nelle aree protette e in 

un centro di recupero 

4 -Rappresentanti degli 

Enti Coprogettanti -Olp 

-Ex-Volontari 

2 Formazione e informazione sui rischi 

connessi all’impiego dei volontari in 

progetti di servizio civile 

aspetti generali del D.Lgs 81/2008; concetti di rischio 

e pericolo; i rischi specifici cui è esposto il volontario 

in relazione all’attività svolta, con particolare riferi-

mento al rischio biologico, alle normative di sicurezza 

e alle disposizioni in materia; le figure previste dalla 

normativa; l’utilizzo dei Dispositivi di Protezione in-

dividuale. Aggiornamenti sulle nuove misure adottate 

in seguito alla pandemia 

10 Pietropaoli, Giaco-

melli (Lucretili) 

 

3 Presentazione degli Enti che partecipano 

al progetto 
finalità perseguite, analisi dello statuto e  

attività svolte  
5  -Scardelletti (Lucre-

tili) 

-Zaccaria (Simbruini) 

-Toti (Abatino) 

4 Introduzione alla biologia e all’ecologia cenni sui meccanismi evolutivi connessi alla selezione 

naturale sessuale; principi di ecologia; principali fasi 

della storia della vita sulla Terra. 

14 Antonio De Marco 

(Parco Abatino) 

5 Biologia ed etologia delle specie ospi-

tate 
tassonomia, distribuzione geografica, alimentazione, 

caratteristiche dell’habitat e abitudini comportamen-

tali delle specie presenti presso il   

Cenni di etologia gli aspetti della convivenza tra uo-

mini e gli altri animali 

12 Laura Toti  (Parco 

Abatino) 

6 Elementi di paleontologia elementi di paleontologia: fossilizzazione; biocronolo-

gia e biostratigrafia; paleobiogeografia. Principali fasi 

della storia della vita sulla Terra. 

8 Raffaele Sardella 

(Museo Scienze della 

Terra) 

7 Elementi di Geologia Geologia regionale, geomorfologia, geologia struttu-

rale per comprendere la costruzione degli Appennini 

4 Giordani 
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8 Progettare percorsi e pannelli divulgativi Come si costruisce un percorso e si creano pannelli 

comunicativi 
6 Antonelli, Ciocci, 

Giordani 

9 Cenni pratici di utilizzo di sistemi e stru-

menti informatici 
gestione del sito e della pagina Facebook; utilizzo 

della strumentazione informatica e dei programmi in 

dotazione al parco. Incontri per la condivisione di ini-

ziative, testi, filmati da inserire nelle pagine 

4 Santoboni, Gior-
dani, Pietrosanti 

 totale 67  

 

 
 

 

20) Nominativo, dati anagrafici  e competenze /esperienze specifiche del/i formatore/i in re-

lazione ai singoli moduli(*) 

 

 

Dati anagrafici del formatore specifico Competenze/esperienze specifiche Modulo di forma-

zione 

Nome e co-

gnome  
Luogo e 

data di 

nascita 

Ruolo e ente 

di apparte-

nenza 

Titolo di studio Esperienza nel settore  

Silvia Pietro-
paoli 

Tivoli 
(RM), 
19.08.1979 

Assistente 
area tecnica-
servizio la-
vori pubblici 
PNR dei 
Monti Lucre-
tili 

Laurea magi-
strale in inge-
gneria per l’am-
biente e il terri-
torio 

Corso sulla sicurezza e 
difesa ambientale orga-
nizzato dall’università 
La Sapienza di Roma 

Formazione e infor-
mazione sui rischi 
connessi all’impego 
degli operatori vo-
lontari in progetti di 
servizio civile uni-
versale 

Giorgina 
Scardelletti 

Roma, 
07.01.1958 

Funzionario 
servizio co-
municazione 
e SIT PNR dei 
Monti Lucre-
tili 

Laurea magi-
strale in lettere 
con indirizzo 
storico-medie-
vale e orientale 

Esperta in comunica-
zione, archivi, bibliote-
che e reti museali del 
Lazio 

Presentazione degli 

Enti che partecipano al 

progetto 

Alessandro 
Giordani 

Roma, 
13.01.1971 

Guardiaparco 
PNR dei 
Monti Lucre-
tili 

Laurea magi-
strale in Scienze 
Geologiche 

Esperto nella creazione, 
progettazione e realiz-
zazione di reti sentieri-
stiche e  
ideazione e realizza-
zione di carte escursio-
nistiche Conoscenza di 
software sia open-
source (QGis) sia pro-
prietari (freehand, 
adobe professional, 
photoshop, global map-
per, base camp, ecc...) 

Nozioni di Geologia 

 

Cenni pratici di uti-

lizzo di sistemi e stru-

menti informatici 

 

Progettare percorsi e 

pannelli divulgativi 
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Maura Giaco-
melli 

Roma, 
13.11.1979 

Assistente 
area tecnica-
servizio la-
vori pubblici 
PNR Monti 
Lucretili 

Diploma supe-
riore geometra 

Esperta nella gestione 
dei progetti finanziati 
UE e sicurezza sui luo-
ghi di lavoro 

Formazione e infor-
mazione sui rischi 
connessi all’impego 
degli operatori vo-
lontari in progetti di 
servizio civile uni-
versale 

Giuliano San-
toboni 

Roma, 
21.09.1972 

Assistente 
area tecnica 
ufficio 
sistema infor-
mativo 
territoriale 
PNR dei 
Monti Lucre-
tili 

Laurea in 
ingegneria in-
formatica 

Gestione del sito web, 
dei 
processi informativi in-
terni e 
dell'evoluzione tecnolo-
gica 
del Parco. 

Cenni pratici di uti-

lizzo di sistemi e stru-

menti informatici 

Umberto An-
tonelli 

Subiaco 
(RM), 
08.11.1967 

Responsabile 
del servizio 
sentieristica e 
del laborato-
rio di fale-
gnameria del 
PNR dei 
Monti Sim-
bruini 

Diploma di 
Geometra 

Esperto nella creazione, 

progettazione e realiz-

zazione di reti sentieri-

stiche e ideazione e rea-

lizzazione di carte 

escursionistiche Cono-

scenza di software sia 

open-source (QGis)  

Progettare percorsi e 

pannelli divulgativi 

Silvia Zacca-
ria 

Subiaco, 
30.3.1974 

Assistente 
area tecnica – 
comunica-
zione del 
PNR dei 
Monti Sim-
bruini 

Laurea in 
Scienze della 
Comunicazione 

Servizio comunicazione, 

promozione e d educa-

zione ambientale. Ge-

stione ed aggiorna-

mento del sito istituzio-

nale Gestione dei social 

istituzionali facebook, 

Twitter, Instagram, you-

tube.. Guida del parco 

dei Monti Simbruini 

Presentazione degli 

Enti che partecipano al 

progetto 

Martina 
Ciocci 

Tivoli, 
19.4.1989  

Libera profes-
sionista 

Laurea in Archi-
tettura del pae-
saggio 

Esperta in ideazione e 

realizzazione di pannelli 

divulgativi per diversi 

trekking.  Creative Ma-

nager. 

Progettare percorsi e 

pannelli divulgativi 

Roberto Pie-
trosanti 

Roma, 
08.07.1960 

Guardiaparco 
del parco dei 
Monti Lucre-
tili  

Diploma di Pe-
rito Agrario 

Educatore ambientale e 
divulgatore. Cono-
scenza dei software gra-
fici per i montaggi vi-
deo. 

Cenni pratici di utilizzo 

di sistemi e strumenti 

informatici 
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Laura Toti Roma, 
20.9.1948 

Presidente 
Associazione 
Giardino 
Faunistico di 
Piano 
dell’Abatino 

Laurea in 
Scienze Biologi-
che 

Già dirigente di ricerca 

presso l’Istituto Supe-

riore di Sanità. Vari in-

carichi di insegnamento 

universitario. Gestisce i 

progetti del Parco ed è 

responsabile della Sicu-

rezza e della formazione 

interna di operatori e 

volontari. Più di 20 anni 

di esperienza nel settore 

della formazione e nella 

organizzazione del Cen-

tro di Recupero e del 

Santuario 

Biologia ed etologia 

delle specie ospitate 

Antonio De 
Marco 

Reggio 
Calabria, 
26.9.1946 

Responsabile 
del Giardino 
Faunistico di 
Piano 
dell’Abatino 

Laurea in 
Scienze Biologi-
che 

Già primo ricercatore 

del CNR. Vari incarichi 

di insegnamento univer-

sitario. Ha fatto parte, in 

qualità di esperto zoo-

logo, della Commis-

sione Scientifica CITES 

per il commercio inter-

nazionale delle specie 

animali e vegetali selva-

tiche minacciate di 

estinzione. Più di 20 

anni di esperienza nel 

settore della formazione 

e nella organizzazione 

del Centro di Recupero 

e del Santuario 

Introduzione alla bio-

logia e all’ecologia 

Raffaele Sar-
della 

Roma 

13.12.1963 
Direttore del 
Museo Uni-
versitario di 
Scienze della 
Terra (Uni-
versità La Sa-
pienza) 

Laurea in Sc. 
Geologiche 

Svolge attività di ricerca 
nel campo dell'evoluzione 
dei carnivori e degli altri 
grandi mammiferi conti-
nentali neogenico-quater-
nari del Vecchio Mondo in   
relazione ai cambiamenti 
climatici avvenuti dalla 
fine del Miocene al Plei-
stocene, quando fa il suo 
ingresso in Europa anche il 
genere Homo. 

Elementi di paleonto-

logia 

 

21) Durata(*) 

Durata complessiva della formazione specifica è di 91 ore da attuarsi per il 70% entro i primi 

90 giorni dall’avvio del progetto ed il rimanente 30% entro 270 giorni. 

 

22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel pro-

gramma e necessari per progetti con particolari specificità 
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No 

 

 

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI 

1)  Giovani con minori opportunità                                                                                                          

23.1) Numero volontari con minori opportunità                                                         

a.  Esclusivamente giovani con minori opportunità        

b. Giovani con minori opportunità e non appartenenti a detta categoria     

(progetto a composizione mista) 

23.2) Numero volontari con minori opportunità                     

 

23.3) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità 

a. Giovani con riconoscimento di disabilità. Specificare il tipo di disabilità    

b. Giovani con bassa scolarizzazione                                                                

c. Giovani con difficoltà economiche                                                                

 

23.4) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto 

23.3) 

a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000         

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta.                                

23.5) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i gio-

vani dai rischi 

 

23.6) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di in-

tercettare i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione  

 

23.7) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle 

misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità 

nello svolgimento delle attività progettuali. 
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24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E                                          

1) Paese U.E 

 

2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E.

 

 
(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

 

 

         24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio tran-

sfrontaliero)  

- Continuativo                                                                                       

- Non continuativo                                                                                 

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero) 

 

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero  

 

24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o 

più moduli aggiuntivi riferiti alla misura  

 

24.5) Vantaggi per lo sviluppo del progetto e/o per la promozione della cittadinanza 

europea e del valore della solidarietà  

 NO  SI (allegare documen-

tazione) 

- Costituzione di una rete di enti Copromotori   

- Collaborazione Italia/Paese Estero   

- Altro (specificare)   

24.6) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari  

24.6a) Modalità di  fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio 

(per i progetti in territorio transfrontaliero) 
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24.7) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari 

all’estero con la sede in Italia 

 

24.8) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano 

di sicurezza 

 

24.9) Piano di sicurezza, Protocollo di sicurezza e nominativo del responsabile 

della sicurezza  

 

 

24.10) Tabella riepilogativa 

 

N. 

Ente titolare o di 

accoglienza cui fa 

riferimento la 

sede  

Sede di at-

tuazione 

progetto 
Paese 

estero 
Città Indi-

rizzo 
Numero 

operatori 

volontari  

Operatore locale di pro-

getto estero 

1        

2        

3        

4        

 

 

25)Tutoraggio                                                                          

25.1) Durata del periodo di tutoraggio 

  

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni) 

 

25.2) Ore dedicate al tutoraggio  

- numero ore totali  

di cui: 

- numero ore collettive   

- numero ore individuali  

 

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione  

 
Periodo di svolgimento:  

X 

3 

21 

17 

4 
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Il Percorso di tutoraggio si svolgerà a partire dal 7° mese di servizio e si articolerà in 5 fasi con 

moduli della durata dalle 2 alle 4 ore ciascuno.  

Nei moduli di gruppo potrebbero essere accorpati i volontari di più progetti fino al massimo 

consentito di 30 partecipanti. 

I colloqui individuali hanno invece tutti la durata di un’ora. 

Parte delle ore, in percentuale non superiore al 50% del totale di quelle previste, potranno 

essere svolte anche on line in modalità sincrona e, nel caso in cui l’operatore volontario non 

disponga di adeguati strumenti per l’attività da remoto, gli verranno forniti dall’ente.  

 

Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive (17 h) 
Fase 1: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 h) 
Fase 2: Parlare in pubblico con sicurezza (4 h) 
Fase 3: Il CV e la lettera di presentazione (3 h) 
Fase 4: I processi di selezione del personale (4 h) 
Fase 5: “Career Web” (2 h) 
Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali (4 h) 

Colloqui individuali (4 h) 

 

 

 

25.4) Attività obbligatorie  

Premessa 

Il CESC Project dal 2015 ha avviato un gruppo di lavoro specifico sul tema del tutoraggio fina-

lizzato al sostegno dei giovani impegnati nel servizio civile, con particolare rifermenti a quelli 

con minori opportunità, per l’emersione delle competenze apprese ed implementate durante il 

servizio utile a definire un percorso di formativo, lavorativo e di vita in linea con le proprie 

aspirazioni e competenze. 

Il gruppo di lavoro ha coinvolto diverse figure sia di “sistema” (in particolare 8 Formatori, 4 

selettori, 2 esperti del monitoraggio) che di “progetto” (3 Rlea, 5 formatori specifici e 10 Olp) a 

cui si sono aggiunte delle professionalità “specifiche” quali: 3 Tutor, 2 Orientatori e 2 Counse-

lors. 

Da Gennaio 2021, il CESC Project ha realizzato per 10 progetti la misura aggiuntiva del tuto-

raggio per un totale di 64 operatori volontari, distribuiti in 17 Enti tra Roma, Napoli e Pisa, che 

hanno fruito quest’ulteriore servizio nella fase conclusiva dell’esperienza che è stata anche spe-

rimentata nella formula dell’aula virtuale, con lavori di gruppo per il tutoraggio collettivo e i 

colloqui individuali, effettuati attraverso la piattaforma Zoom.  

A partire da questa esperienza si è sempre più consolidata nell’equipe di lavoro l’idea che il 

tutoraggio all’interno del servizio civile debba essere sempre più un’azione di sistema e di 

gruppo di lavoro piuttosto che intervento di un esperto isolato dal contesto.  

Su queste premesse abbiamo impostato la proposta di lavoro che segue. 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10551-il-lavoro-che-vuoi-fare
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10552-parlare-in-pubblico
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10554-il-cv-e-la-lettera-di-presentazione
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10555-i-processi-di-selezione-del-personale
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Metodologia 

Il percorso di tutoraggio ha una valenza di natura orientativa finalizzata all’accrescimento della 

consapevolezza circa la propria storia e le competenze e risorse personali maturate in essa a alla 

documentazione sistematica di dette competenze quale base di riferimento per nuove progettua-

lità professionali. Ma lo stesso percorso ha anche una valenza formativa in quanto permette di 

acquisire un metodo di autoanalisi e di riprogettazione continua del proprio percorso di vita in 

linea con le proprie aspirazioni consapevoli e con le nuove caratteristiche del mercato del lavoro. 

I laboratori in cui si articola il tutoraggio sono strutturati in una modalità interattiva ed esperien-

ziale che a partire dai principi teorici stimola i partecipanti a sperimentare direttamente quanto 

appreso a livello cognitivo.  

L’attività in aula si avvale inoltre di schede, modelli, test, video,… e comprende un coaching 

personalizzato con metodologie di orientamento narrativo/autobiografico.  

Nel lavoro di gruppo verranno infatti utilizzati una serie di strumenti e attività quali: laboratori, 

colloqui individuali, lavoro personale con supporto del tutor, dinamiche di interazione tra pari,… 

Si prevede che alcuni moduli e i colloqui individuali possano essere svolti anche in remoto at-

traverso sistemi informatizzati di Didattica a distanza al fine di facilitare il coinvolgimento e la 

partecipazione di tutti i volontari in simultanea e/o garantire il rispetto delle normative in materia 

di sicurezza sui luoghi di lavoro qualora non fosse possibile realizzare le attività previste in 

presenza. 

Azione n. 1: Tutoraggio ore collettive 

Si tratta di un ciclo di laboratori pensati per aiutare ad acquisire consapevolezza di sé e delle 

proprie risorse, per crearsi un’identità lavorativa e per apprendere strumenti e tecniche utili a 

definire un progetto professionale e nella ricerca attiva del lavoro. 

Fase 1: Scopri il lavoro che vuoi fare (4 h) 

• Autovalutazione e valutazione globale dell’esperienza di servizio civile con analisi 

delle competenze apprese ed implementate durante il servizio civile attraverso attività 

di ricostruzione guidata della storia personale e di servizio civile; 

• Esplorazione delle ambizioni, dei valori e delle caratteristiche personali 

 

Fase 2: Parlare in pubblico con sicurezza (4 h) 

• Indicazioni generali sui colloqui di lavoro  

• Preparazione per sostenere un colloquio di lavoro o per parlare in pubblico e simula-

zione degli stessi  

• Tecniche e metodologie di gestione dello stress  

 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10551-il-lavoro-che-vuoi-fare
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10552-parlare-in-pubblico
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Fase 3: Il CV e la lettera di presentazione (3 h) 

• Orientamento alla compilazione del curriculum vitae, chiaro ed efficace, dello Youth-

pass e, se del caso, dello Skills profile tool for Third Countries Nationals della Com-

missione europea 

• lavoro individuale con supporto del tutor per simulare una candidatura  

 

Fase 4: I processi di selezione del personale (4 h) 

• Comprensione delle dinamiche di costante evoluzione del mondo del lavoro e dei pro-

cessi di selezione del personale  

• Conoscenza ed il contatto con il Centro per l’impiego ed i Servizi per il lavoro 

 

Fase 5: “Career Web” (2 h) 

• Utilizzo di strumenti e tecniche di ricerca del lavoro finalizzate a migliorare le capacità 

di utilizzo di questi canali in funzione della ricerca di lavoro e dell’orientamento all’av-

vio d’impresa 

• Tecniche specifiche per l’utilizzo del web e dei social network 

 

Azione n. 2: Tutoraggio ore individuali 

Colloqui individuali (4 h) 

• Consulenza individuale per definire un percorso di formativo, lavorativo e di vita in 

linea con le proprie aspirazioni e competenze 

• Servizio “CV Check” di verifica individuale del CV con personale esperto 

 

25.5) Attività opzionali  

In presenza di manifestata necessità per il volontario di innalzare il livello della propria profes-

sionalità, verrà attivata un’azione di orientamento specialistico alle opportunità gratuite di 

Formazione Professionale delle Regioni o ai servizi di supporto all'autoimprenditorialità.  

Rispetto a questa azione si propongono le seguenti attività svolte sia attraverso colloqui indivi-

duali (4 ore) che una parte di laboratori di gruppo (2 ore): 

• Analisi delle opportunità formative presenti sui siti delle Regioni coinvolte: 

valutazione degli obiettivi professionali, visione bandi specifici di interesse, esame 

dell’output lavorativo, call con i referenti dei corsi per spiegazione obiettivi della 

misura, verifica dei requisiti (competenze/studi/risorse) e dei tempi/durata 

dell’intervento, sondaggio nelle organizzazioni con bisogni professionali aderenti al 

corso per verifica call apertura posizioni 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10554-il-cv-e-la-lettera-di-presentazione
https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10555-i-processi-di-selezione-del-personale
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• Servizi di supporto all’auto-imprenditorialità: esame dei propri desideri e bisogni 

lavorativi, valutazione degli obiettivi professionali, verifica della motivazione, analisi 

del settore d’interesse e delle mansioni da svolgere, studio delle opportunità presenti 

nel contesto (anche extra territoriale), analisi dei meccanismi di supporto (privati e 

pubblici) per la realizzazione di start up o lavoro autonomo, verifica dei requisiti 

(età/studi/risorse) per accesso misure di agevolazione (fiscale e giuridica), 

individuazione/scelta del percorso professionale da attivare 

 

Altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro (4 h)  

• Formazione sulle soft skills più richieste dal mondo del lavoro  

• Conoscenza delle tecniche di problem solving, creatività, leadership e resilienza, intese come 

caratteristiche valutate positivamente in fase di selezione e che spesso fanno la differenza tra 

i candidati 

• Informazione generali in materia di riconoscimento e certificazione delle competenze, del 

riconoscimento dei CFU, della riduzione dei percorsi di studio e di aggiornamento profes-

sionale 

 

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) 

 

Cognome 
e nome 

Luogo e 
data di nascita 

Formazione ed esperienza specifica 

LUCIA SAN-
TANGELO 

già  
Tutor per la 
misura ag-

giuntiva del 
tutoraggio 
per i pro-
getti SCU 
2020-21 

Roma 19/07/1983 
SNTLCU83L59H501R 

Laurea in Psicologia Clinica dell’Infanzia, Adole-
scenza e Famiglia. Laurea in Educatore profes-
sionale di Comunità.  
Ruolo accreditato SCU: RESPONSABILE DELLA 
FORMAZIONE E VALORIZZAZIONE DELLE COM-
PETENZE del CESC Project. 
2019-2020 Psicologo orientatore per la misura 
aggiuntiva del tutoraggio per i progetti SCU: 
Giorni di storie, Ricerca per la pace, Le cose di 
casa, Vivi Napoli, Solidarietà femminile, Tempo 
ben speso. 
2018-2020 Coordinamento progetti di orienta-
mento e inclusione sociale finanziati dalla Re-
gione Lazio FONDO POR FSE (“Sortirne insieme” 
e “Fili di Trama”) promossi da CESC Project  
Dal 2012 ad oggi selettrice e formatrice per i 
progetti di servizio civile in Italia e all’estero del 
CESC Project  

ANTO-
NELLA FE-

DERICI 

Subiaco, 
11/01/1984 

FDRNNL84A51I992K 

 
Laurea triennale in scienza dell’amministrazione 
Ruolo attuale: Dipendente con la qualifica di As-
sistente Amministrativo a tempo indeterminato 

https://www.unipi.it/index.php/workshop-e-consulenza/item/10553-soft-skill
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presso il Parco Naturale regionale dei Monti 
Simbruini 
2018-2020 Addetto all’orientamento speciali-
stico presso il CPI di Subiaco con le mansioni di 
attuazione piani d’azione individuale, defini-
zione obiettivo professionale, analisi valori, mo-
tivazioni, competenze, progetto professionale, 
mercato del lavoro ricerca attiva e colloquio di 
selezione. Rilascio scheda anagrafica professio-
nale, servizio di preselezione con l’incrocio do-
manda/offerta di lavoro ordinarie e per il collo-
camento e contatti con le aziende e consulenti 
del lavoro. 
Assistente EURES (mobilità europea) 
Operatore del programma GARANZIA GIOVANI 
Orientatore e assistente amministrativo per il 
reddito di cittadinanza contatto con i percettori, 
presa in carico, stipula del patto di lavoro, orien-
tamento a lavoro e tutoraggio. 
2004-2017 Provincia di Roma-Città Metropoli-
tana Roma Capitale istruttore informatico, ad-
detto all’orientamento presso il CPI tematico La 
Sapienza e CPI di Subiaco 

 

 

25)  


